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VIAGGIO 
IN CINA 
(Continuazione dalla prima pagina) 

lunga circa ot'.o, l'ex-concessioiie 
internazionale e l'ex-concessione 
francese, poi più lontano, nella pe­
riferia, i grandi quartieri cmesi d« 
Nan-Si all'ovest e dt Cta-Pei al 
nord. Ai miliont di lavoratori ci­
nesi lo sordidi botteguccie e le 
casupole di legno e paglia di Cia-
pei e di Nanst. agli stranieri 
e ai loro agenti i grandi spa­
zi del r Bund », » lussuosi ma­
gazzini e i cabarets della Nankin-
Road e dell Avenue Joifre i gran­
di alberghi della concessione inter­
nazionale e le sontuose Ville della 
concessione francese; ai cinesi il 
fiumiciattolo dai ponti basti, agli 
stranieri il grande spazio del fiu­
me senza ponti aperto alla grande 
navigazione. Ecco il carattere che 
l'imperiali uno ha impresso a 
Sciorinai. 

Il lavoro di oggi 
Si capisce facilmente quale e-

norme lavoro incombesse alle au­
torità della Rejiitbblica popolare 
Bisognava innanzitutto dar da 
mangiare a sci milioni di persone 
e assicurarne ( ' immediata trun-
quUl.ta ai vita; e noto, ponile glt 
• f c i i i giornalisti umericam sono 
stati costretti a riconoscerlo, tu 
Quale maniera rajìida e decisa i 
nostri compagni cinesi abbiano mi 
rabilmentc risolto sm dai primis­
simi g>crni questo compito al qua­
le erano andati preparandosi sm 
da tre mesi prima della libera­
zione. 

Già oggi, Sciangaei non è più il 
^paradiso degli avventurieri*. Il 
giuoco, gli stupefacenti, >( c o m ­
merc io aperto delle rìonnp si sono 
rifugiati tri una squallida illega­
lità; i dancing, i cabarets , i n ight-
c lubs , vale a dire il traffico velato 
degli stupefacenti e delle donne, 
etanno tirando penosa mente le 
cuoia. 

Gli agenti dell'imperialismo han­
no p?rso l'altare sul quale ti erano 
issati e la frusta della quale erano 
abituati a servirsi; (tarino c o m p r e ­
so r a p i d a m e n t e c/ie l'altare e crol­
lato e la frusta si è spezzata, e si 
sono messi a camminare tranquil­
li, non più semidei, ma uomini fra 
gli uomini. Gli americani sono sta­
ti naturalmente più duri degli al­
tri a comprendere, ma s embra che 
f ina lmente abbiano anch'ess i ca­
pito . Sono bastati pochi mesi. 

C'era qui un pezzo grosso dt 
una compagnia britannica che ha 
percosso violentemente un operaio: 
una tettimana di camera di sicu­
rezza gli è bastata per rinsavire 
ed alla fine ha chiesto scusa pub­
blicamente e in privato, facendo 
un correttissimo inchino all'operaio 
bastonato. C'era qui un vice-conso­
le americano, tale Olive, che pre­
tendeva di avere la strada tutta 
per tè e per la sua lussuosa auto­
mobile mentre mezzo milione di 
cinesi manifestavano in un immen­
so corteo la loro gioia per la li­
berazione; condotto all'ufficio di 
pol ir ia il signor O l i v e rifiutò di 
dare le sue generalità ostentando 
arrogantemente la sua qual ità di 
c o n s o l e ^ e p u l s a n d o a vie di fattq 
contro gli agenti •qvdna'o gli fu ri­
sposto che In questo paese non ci 
eono consol i . Anche ai signor Oli­
ve poche ore di camera di s teu-
rezza sono bastate p*r persuaderlo 
del suo errore, per convincerlo a 
chiedere scusa e a pagare i danni 
provocati dalle sue v io l enze . S e l'è 
cavata con tre giorni di prigione 
ma in compenso ha imparato che 
m un paese il cui governo non è 
riconos"into i diplomatici non so­
no più diplomatici. Più testardo è 
slato un certo Gould, direttore del 
giornale * Shangai Evening Post » 
il quale , invidioso della «• gloria » 
di un Kravcenko, voleva far sop­
primere il suo giornale ormai pri-
r o di lettori, per poter tornare in 
America e scrivere un libro * d 
tensation - del quale aveva aia 
pronto il titolo: ^Dietro la cortina 
di bambù *; a questo scopo pubbl i -
r a r a sul suo giornale ogni sorta 
di notizie e di articoli provocatori. 

>< Usa proper ty » ? 
Afa i compagni cinesi, che sono 
certo assai più fini de» bassi agen­
ti dell'imperialismo, lo hanno pu­
ramente e semplicemente lasciato 
fare: tanto ti suo g i o r n a l e non lo 
leggeva nessuno. Furioso, il signor 
Gould si è messo contro le leggi 
del paese, rifiutando di pagare i 
suo: operai in riso, come prescrit­
to ci garanzia del livello dei salari; 
ma gli operai non furono nature'.* 
mente d'accordo e promossero nel­
la tipografia un'agitazione che du­
rò tempestosamente due mesi. 
Stanco ed esausto, il signor Gould 
perse i nervi e scrisse per il suo 
giornale un violento articolo, pro­
vocatorio e calunnioso, contro gli 
operai. Senonchè i tipografi (tut­
to il mondo è paese da Roma « 
da Firenze fino a Sciangai) rifiuta­
rono di comporre l'articolo; dopo 
di che il signor Gould soppresse 
da sé il suo giornale ma rifiutò di 
pagare le indennità d'obbl<ao. Gii 
operai alloca occuparono Io s'abi-
l i m e n t o . Dopo due mesi ti signor 
Gould si è persuaso: ha pagato le 
indennità agli operai, fino ol l 'ult i-
mo centesimo, ed è ritornato in 
America - en douce -, senza rumo­
re. Probabilmente non scriverà più 
il suo libro giacché troppa luce 
comincia a passare ormai attra­
verso la *• cortina di b a m b ù - . Più 
serio e più pericoloso è stato il 
tentativo di un altro giornale stra­
niero che ha pubbl i ca to la falsa 
notizia di un preteso sbarramento 
d i mine che sarebbe sla'o stabilito 
alla fece del Yang-Tse-Kiang, pub-
hlicazione c h e serviva come base 
a un successivo tentativo di ricat­
tare le autorità del Governo po­
polare. ha cosa è tuttavia finita 
anch'essa rapidamente: il giornale 
ha pubbl icare un comunicalo del 
Governo nel qua le si definiva 
w tendenziosa e ricattatoria - la 
pubblicazione precedente 

Ora, da qualche mere, non suc­
cedono Più incidenti n Sciangv 
Gli agenti delVimperìlaitmo hanno 
capito che l'aria è cambiate. Han­
no compreso che bisogna cambiar 
strada se si vuole ancora fare d'­
ali affari con la Cina e si sono 
latti presso i loro rispettivi gover­
ni ardenti sostenitori della neces­
sità di riconoscere il Governo Po­
polare. La bandiera degli Stati im­
perialistici sventola ancora sui 
consolati, lo stemma bri'annt'co o 
americano troneggia ancora sul la 
porfa di mo l t e officine con la fa­
tidica scritta - Brtfish Property , 
o »VS.A pmptrty. -va la bnn 
diera dell'imperialismo •'* già xiata 
ammainala dai suoi agenti di 
&cnngai. .Sciancai e ritornata in 
Cina. , 

ALL'È 
ALTKATRO DELLE ARTI A ROMA 

Si è aperto il Congresso 
per la ditesa della scuola 

L'adesione di illustri uomini di cultura e del­
l'insegnamento- La relazione di Calamandrei 

Si sono iniziati Ieri matt ina al 
Teatro de l l e Arti a R o m a i lavori 
del III Congresso de l la Assoc iaz io­
ne per la Difesa del la Scuola na ­
zionale alla presenza di un pubblico 
composto da personal i tà del la cul ­
tura e de l l ' in segnamento e da 
rappresentanti de l le organizzazioni 
s indacal i e pol i t iche. Il Pres idente 
de l l 'Assoc iaz ione , prof. Gabrie le 
Pepe, ha aperto 1 lavori leggendo 
la lunga lista del le adesioni fra le 
quali si notavano que l l e di Moravia. 
Alvaro, Carlo Levi, dell'ori. Chio-
stergi v ice Pres idente del la C a m e ­
ra, Umbero Morra, Aldo Capitini e 

, ? * <* 

Oggi, a l le ore 10,30, L U I G I R U S ­
SO aprirà al teatro El i seo il Mese 

del Libro popolare . 

di varie organizzazioni: A N P I , S in ­
dacati deg l i Scrittori e degl i Artist i . 
Pittori e Scultori , Centro del Libro 
popolare , Unione Internaziona'.e 
Student i , Ass . Insegnant i Cristiani 
Evangel ic i , U.D.I. , C.d.L. d i Roma, 
Giordano Bruno e Al l eanza g i o v a ­
nile. H a n n o quindi p r e s o la parola 
l'on. Di Vittorio p e r portare il 
sa luto de i lavorator i i tal iani agli 
insegnant i , il prof. BomifiO per 
recare l 'adesione del P.R.I. , l 'ono­
revo le Target t i , v i c e P r e s i d e n t e d e l ­
la Cantera ~ ctitr p a r l a - n-~ n o m e del 
P.S.I.,'11 compagno Platone per il 
P.C.I. la s ignora J o y c e Lussu per 
l 'U.D.L, il s e n . De l la Se ta , il pro ­
fessor Modes t ino per il S indacato 
Suola Media . 

L'on. P i e r o Calamandre i ha q u i n ­
di svo l to l 'applaudita re laz ione sul la 
funzione del la Scuola ne l l o Stato 
democrat ico , cr i t icando la riforma 
proposta dal governo . 

L' i l lustre oratore h a esordito af­

f ermando che la Scuola va cons i ­
derata c o m e u n o degl i organi fon­
damenta l i de l l o Stato, a pari de l l e 
Camere e de l la Magistratura, e c h e 
il suo s v i l u p p o e il s u o buon f u n ­
z ionamento s o n o condiz ioni e s sen ­
ziali d e l l a v i ta democrat ica de l la 
Naz ione . Egl i ha quindi a m p i a m e n ­
te i l lustrato gl i art icol i cos t i tuz io­
nali c h e a f fermano i diritti del c i t ­
tadino a l l ' i s truzione e la funzione 
p r e m i n e n t e d e l l o S ta to nel det tare 
norme circa l ' i s truzione e nel fon­
dare suoi istituti di var io ordine e 
grado. 

Di fronte a quest i principi che 
vogl iono che la Scuo la di Stato sia 
di fatto aperta a tutti ed educhi 
ne l la l ibertà tutti i c i t tadini di ogni 
fede, di ogni c e t o sociale, d i ogni 
condiz ione economica , l'oratore ha 
d u r a m e n t e condannato il set tarismo 
e l ' infondatezza giuridica de l le tesi 
i m p r u d e n t e m e n t e avanzate dal m i ­
nistro G o n e l l a n e l proget to di Ri ­
forma del la Scuo la da lui sot topo­
sto r e c e n t e m e n t e al Cons ig l io su ­
per iore de l la P u b b l i c a Istruzione. 
Con queste tesi si pre tenderebbe di 
sottrarre al lo S ta to questo suo c o m ­
pito p r e m i n e n t e , per contrapporre 
al la sua S c u o l a u n a scuola pr iv i l e ­
giata in quanto avrebbe tutti i d i ­
ritti e nes sun d o v e r e e godrebbe 
perfino de l l 'appoggio finanziario 
che lo Stato les ina al le sue s c u o ­
le, e c h e appare dest inata a p e r s e ­
guire il turpe fine di faci l i tare agli 
immer i t evo l i dotati di mezz i il c o n -
s e s u i m e n i o dei titoli ch'i abi l i tano 
al le pubbl iche funzioni « r. creare 
non i ci+tadini di domani ma gli 
e lettori d i u n d e t e r m i n a t o part i to . 

L'oratore h a po i st igmatizzato con 
am-ira ironia l*irco$tituzionalità e 
l 'assurdità de l la pre te sa c h e l o S ta ­
to. c o n c e d e n d o assegni famil iari a 
favore deg l i a lunni de l la scuola pr i ­
vata, d ia u n p r e m i o d' incoraggia­
m e n t o ai disertori del la <=cuola sta­
tale . 

L'on. Ca lamandre i ha conc luso 
:nd'>pndo con parola accorta il o e -
- ico lo de l d e c a d i m e n t o mora le de l -
M Scuola avv:l:ts» dair '^cur'a e 
' " e r v i ' a dól s erv i l i smo de1 trnvpr-
- o e r i ch iamando , contro 'a cec i tà 
r"ei d iment ich i e dei ~ r i f a ^ i ^ i . . . 
peli ideal i d e l l a lotta unitaria w-
Mfa^cista e ai va lor i moral i de l la 
Res is tenza, c h e a v e v a n o p r o m e s s o 
pl'a Scuo la i tal iana un avven ire m i ­
gl iore . 

I l a v o r i d e l congres so c o n t i n u e ­
ranno ne l la g iornata di oggi . 
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"Amici,, e propagandisti SchiaCCICHIte dtfO CTdCClIS*! 
nell'anniversario dell'Unità- | c o n | r o ,„ t t y c o | o n „ a f | at|antÌC<l 

l'astori) o Piatone IÌÌICÌ tositi riel/o slvillontìgqio 

« II corso nazionale per 
registi del Teatro di mas. 
sa s ' inizierà a Bologna 
mercoledì 15 febbraio e 
terminerà il 2 marzo p.v. 
Si p regano i compagni 
iscritti a l corso di presen­
tarsi a Bologna tempesti-
vamente ». 

Oggi è u n a g i o r n a t a p a r t i c o l a r e per gl i « A m i c i d e l l ' U n i t à », 

u n a tappa i m p o r t a n t e d e l l a g e n e r a l e r i p r e s a in tu t ta I ta l ia 

d e l l a c a m p a g n a di s t r i l l o n a g g i o e d i d i f f u s i o n e de l n o s t r o 

g i o r n a l e . 

P r o p r i o o g g i infatt i r i corre il 26 . a n n i v e r s a r i o de l g i o r n o in 

cu i A n t o n i o G r a m s c i e P a l m i r o T o g l i a t t i f o n d a r o n o « l ' U n i t à ». 

il g i o r n a l e di lo t ta dei c o m u n i s t i , d e i l a v o r a t o r i I ta l iani . 

In q u e s t a o c c a s i o n e a l l a t e s ta d e g l i a m i c i di tuffa I t a l i a 

s a r a n n o il c o m p a g n o O t t a v i o P a s t o r e , p r i m o d i r e t t o r e de l 

n o s t r o g i o r n a l e ed il c o m p a g n o Fel ic i ' Piat irne, c h e n r fu il 

p r i m o r e d a t t o r e - c a p o . 

A l q u a r t i e r e Ksqui l ino , in.sieinp c o n il c o m p a g n o P l a t o n e , 

« s t r i l l e r a n n o » « l 'Unità » i c o m p a g n i Marc iat i ! , lMccadent i e 

F a l c i o n i , i n g i u s t a m e n t e d e t e n u t i per o l t r e d u e a n n i per i fatt i 

di Pi . iz7a D a n t e , e s c a r c e r a t i ieri s e r a . 

A p p r e n d i a m o i n f i n e o h e d e c i n e di c o m p a g n i a p p a r t e n e n t i a 

52 d i v e r s e S e z i o n i r o m a n e , s o n o g ià par t i t i p e r 52 p a e s i d e l l a 

p r o v i n c i a a d a r e il loro c o n t r i b u t o a l l a c o s t i t u z i o n e d e i g r u p p i 

d i « A m i c i » e a l l o s t r i l l o n a g g i o , 

Le pene chieste - "£fo fatto del male al popolo polacco: dite alla 
gioventù francese che non si comporti come mei» grida Uohincau 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
STKTIIN'O. 11 — Al termine de!!a 

s u a requinitoriii. nell'odierna e pe­
nul t ima seduta del processo Robl-
neuu, il Procuratole Generale delia 
Repubbl.cti popolare polacca, che ha 
pronunciato la eua a l locuzione per 
più U: due ore dinanzi ad un pub­
blico btra!>occhevo!e e at tent i ss imo. 
formulando un grtive at to dt accusa 
contro 1 guerrafondai del patto atlan-
t co. documentando le mire aggressi­
ve \P:tiO la Polonia, la criminale coni­
li c;ta dei governo francese nell'or-

Ipanirznziore spionist ica, ed esaltan­
do l'amicizia fra i due popoli, ha 

| rh'esto pere severe per Roblneau. 
Drout. Hiichtan, hi pena dt morte 
per i cittadini polacchi Kllmeznfc e 
Pielar-kl. il c a r e c e a vita per Bor-
qowski 

!! Procuratore ha Iniziato la s u a 

IA LOTTA PHR LA PACK SI SVILUPPA IN 1UIT0 II. PAI-SE 

Traffico bloccato e bandiere iridate 
issate a Roma sul monumenti ai caduti 

Consiglieri di tutti i partiti approvano i 5 punti • La mozio­
ne dei sindaci della provincia di Reggio Emilia a Einaudi 

La lotta per la pace va a s s u ­
m e n d o d i g iorno in g iorno uno 
s c h i e r a m e n t o • p iù vas to in Ital ia . 
A l tre d e c i n e e d e c i n e di Consig l i 
comuna l i h a n n o approvato a l l 'una­
nimità i c inque punti de l Comitato 
mondia le d e i part igiani de l la pace 
per la c e s s i z i o n e de l la corsa al 
r iarmo e la r iduzione deg l i a r m a ­
ment i , ìa messa al b a r d o de l l e 
armi a tomiche , la cessaz ione d e l l e 
guerre contro i popoli d e l l e co lo ­
nie , la conc lus ione di un patto di 
pace Ìr-A le c inque grandi potenze . 
Qunsi o v u n q u e i consiul:eri c o m u ­
nali democr i s t ian i ader i scono ai 
c inque punti , nonostante le ire d e l 
Quotidiano e del Popolo . 

I c inque punti per la pace sono 
stati approvat i dai Consigli c o m u ­
nali di Caltanissetta con l 'ades ione 
d e i democr i s t ian i , di Scafa ( P e s c a ­
ra) c o n la partec ipaz ione de; c o n ­
s ig l ier i comunis t i , social ist i e d e ­
mocris t iani . di Pratola ' Pe l igna ' e 
Pizzol i in p r ov inc ia d i Aqui la con 
l 'approvazione d i consigl ier i d. e , 
di Rosarno e S. Nicandro Garga-
nico in prov inc ia d i Foggia — in 
ques t 'u l t imo C o m u n e il cons ig l iere 
d. e Pa lmier i ha affermato c h e 
questa iniz iat iva di pace d o v r e b b e 
trovare l 'ades ione u n a n i m e di tut­
ti g l i i tal iani —, d i Sassoferrato 
ir. provinc ia di A n c o n e , di A g l i a -

na (P i s to ia ) , compresa la m i n o ­
ranza d. e , di Incisa Valdarno , 
Badia Tebalda e Munteroni d 'Ar-
b:a, d i St ig l iano e Irsma (Matera ) , 
di C e n a v a n o e G e n z a n o ne l Lazio, 

punti . Al Quadraro si è s v o l t o u n 
comiz io pres so il m o n u m e n t o a i c a ­
duti su l qua le è s ta ta issata u n a 
bandiera Iridata con la scritta «ab­
basso i provocatori di guerra , v i v a 

di Caste l lammare , Scafat i e Torre j a p a c e » . Un'altra bandiera è s ta ta 
Annun/. ia'a in Campania . A Torre ' i ^ a t a sul l 'arco di Porta Furba con 
Annunziata hanno votato per la due cartell i che r icordano i morti 
[VACO 1 consigl ier i comunis t i . - o e : a - | 5 0 t t o i bombardament i de l lf»!3 e i 
listi, soc ia ldemocrat ic i e l iberal i , 703 rastrellati nel quart iere sot to 
1 quali hanno anche int i tolato una l 'occupazione nazista. 
Piazza del Comune alla Pace . J A Por tuense una bandiera ir ida-

Nell 'Ital-a Se t t en tr iona le a c e n - , t a del la pace s v e n t o l a v a ancora i e -
i-na'n ormai si contano 1 Consigl i I r i s e r a m piazza del l 'Orologio . 
comunal i che hanno ader i to ai | Un'altra grande mani fe s taz ione c o n -
cuique punti . Fra es<i sono que l l i tro la guerra ei è s v o l t a a T o r p i ­
di Pontecch io P o l e s i n e ( R o v i g o ) , g n a t t a r a d o v e la pol iz ia ha operato 
P ioro lo . Fontaneto , Cig l iano, C r o - ) s e j f e r m i . 
va e Casanova in provinc ia di j A p p r e n d i a m o inol tre c h e il C o -
Vercel l i , Cavatore (A le s sandr ia ) , | m i t a t o d e n . a P a c e d e l c a n t l e r e per 
Me/zenr. le (Tor ino) , Aqui . O l c e - i ^ n u o v a d a z i o n e di Roma, dopo 
"e„y°- , _ , javer inv iato i n u t i l m e n t e per ben 

I.a f e d e r a z i o n e dei Comuni d e - , d u e giorni di segu i to una d e l e g a z i o -
mocrattcì di Reggio u m i l i a ai ter-1 n e j n Campidogl io p e r c h i e d e r e al 
mine di un C o n v e g n o di S - n d a c : . s i n d o c o d j a p p r o v a i e { c i n q u g j ^ . 
ha inviato al Pres -dente o c . l a R e - , t C O n t r o , è 

pubbica e a. P i e s i d e n t , de l la C a - « a c a £ a d e , r i n g . Rebecch in i il qua le 
s i 

mera e del Senato 1! s eguente *e-
iegrumma- . .Sn idac i prov .nc ia Reg- h a d e s t a l o u n a 
gio rjn 1:«, riuniti in as.-embie-j. 
f?: no propri 1 c .nque punì ; d t l 
Comitato dei parti.*,ani de l la pace. . . . - . „ „ „ . j i , . . . . 

' ' 'hanno v i v a m e n t e dep lora to l a t t e g 
g i a m e n t o del s indaco . 

qua le 
è rif iutato di r i cever lo . Il fatto 

penosa impress ione 
tra le mft'«fr;>p./e de l c a n t e r e , c o m ­
presi gli utes-M democr i s t ian i , che 

LA "SPION1TE,, SI DIFFONDE IN GRAN BRETAGNA 

Agenti sorveglieranno gli agenti 
che control lano g l i scienziati atomici 

La montatura precipita nel ridicolo: sì parla addirittura di un 
tentativo di rapimento di Fuchs da parte di "agenti sovietici,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
L O N D R A , 11 — L a v i ta deg l i 

sc ienziat i inglesi , d i r e t t a m e n t e o 
indire t tamente impiegat i n e l l e r i­
cerche a tomiche d i v e n t e r à da oggi 
in poi v e r a m e n t e imposs ib i le : q u e ­
sta è la pr ima c o n s e g u e n z a e v i ­
dente de l « c a s o F u c h s « , 

Da ott ima fonte c i è appreso 
oggi che il <• M 15 . , ( i l serv iz io di 
sp ionaggio ing lese) sottoporrà a 
s tret t i ss ima sorveg l ianza tutti gli 
scienziati atomici , q u a l u n q u e sia la 
s o m m a di denaro e di l avoro che 
una tale sorveg l ianza dovrà cos ta ­
re . Non basta: perchè a strett iss ima 
«orvegl ianza saranno sottoposti a n ­
che eli aeent i che sorveg l i eranno 
gli scienziati; e cosi v ia . N o n è u n a 
« p o c h a d e . . : è quanto è stato ef fet ­
t ivamente dec i so dai dir igent i de l 
~ M 1 5 » . Otto alti funzionari di 

ques to serv iz io s tanno a t tua lmente 
contro l lando l e biografie di tutti 
co loro c h e sono impiegat i nei ~ v i l ­
laggi a t o m i c i » , s iano essi sc ienz ia ­
ti. impiegat i , sorvegl iant i , agent i o 
addetti a l l e pu l i z i e . N e l frat tempo 
una appos i ta sez ione sta s tudiando 
la s i s t emaz ione d i un apparato di 
s icurezza a t torno al v i l l agg io di 
HarwelL p e r il qua le apparato s a ­
ranno impiegat i filo spinato, cava l l i 
di frisia, corrente elettrica e s tru­
ment i di segnalaz ione perfez iona-
i i ss imi . 

C o m e «1 v e d e , il « c a s o F u c h s » è 
serv i to ad e s t e n d e r e anche alla 
G r a n B r e t a g n a l 'atmosfera di 
« sp ioni te » già cos ì diffusa necl i 
Stati U n i t i . Atmos fera mol to - u t i ­
le - p e r giustif icare sempre n u o v e 
m e n o m a z i o n i d e l l a l ibertà dei c i t ­
tadini c o n II pre te s to di » tute lare 
i segreti mi l i tar i - . Ma s: v e d * c h e 

2 0 morti in Francia 
in uno scontro ferroviario 

(Mire 40 feriti - Si trattava di due convogli ca­
richi di operai - La nebbia causa della sciagura 

PARIGI, i l — Venti morti e qua­
ranta tent i sono, a l m e n o fino a 
questo momento , il tragico bilancio 
Ct u n incidente ferroviario vertfl-
c&tosi all'alba di s tamane sul tratto 
della l inea tra GalUac e Ltsle-sur-
Tarn, u n piccolo villaggio quest'ul­
t imo a 40 km. da Tolosa, lungo le 
col l ine ai piedi del Pirenei. 

La sciagura si deve al io scontro 
di due treni dei servizio locale, ca­
richi di operai ebe s i recavano al 
lavora Ne l l 'uno pauroso l passeg­
geri venivano scaraventati contro le 
pareti del le vetture ed alcuni altri 
sbalzati con eccezionale violenza 
fuori dal treno I d u e macchinist i 
r imanevano uccisi sul colpo, essen­
dosi sfracellali contro le pareti del­
le locomotive. 

Quando le prime «quadre *ono 
e lunte sul luogo, «t ' o n o trovate di­
nanzi a u n o spettacolc terrificante 
e sono state accouc uni lamenti dei 
numerosi feriti Imprigionati fra I 
rottami dei cordogl io . La linea ap­
pariva congest ionata dal rottami del 
due treni aggrovigliati s trettamente 

l 'uno all'altro, al p u n t o che, a quan­
to s i prevede, «ara assai difficile 
riattivare per dUersl giorni 11 
traffico. 

I lavori di sgombero e di salva­
taggio si s o n o protratti fino a tarda 
notte . Alcuni de i cadaveri estratti 
sono terribilmente muti lati . Del 
quaranta feriti, quattro sono gravis­
simi. Tra 1 m o n i , oltre al due mac­
chinist i . s o n o 1 d u e capotreni. 

Trainati da automotrici , l cordo­
gli s i s o n o scontrati mentre mar­
ciavano alla velocità dt 80 km. al­
l'ora. L'urto è s t a to cosi v iolento 
che le d u e vetture di testa di cia-

a Londra si r i t iene che la .. «pioni-
t e . , non s:a ancora abbastanza d.f-
fusa in Inghil terra: e cosi ogs i è 
stata messa in c ircolaz ione addir i t ­
tura la voce che «. i soviet ici «pen­
derebbero mil ioni per inipossc--=irs, 
di F u c h s » . Tutta la faccenda nau­
fraga s e m p r e più nel n d . c o l o , po i ­
ché sia d i v e n t a n d o una amena fu­
s ione tra un romanzo di cappa e 
spada e un m a n u a l e di psicoDato-
logia: la « schizofrenia » d> F u c h s 
è infanti u n altro deg l i argoment i 
preferit i dai giornali?", in vena eli 
fantasie . 

Ma la " schizofrenia * non sem­
bra essere la preropat .va acl so­
lo Fuchs . Oggi è accaduto a L o n ­
dra u n fatto c lamoroso che - t può 
spiegare solo con l 'esaltazione ns . -
cc logica d. cert . ambienti . 

Verso l e d:ec d- stamane l 'am-
miragl .o Long lcy -Cook . capo ae i 
servizi segret i de l la msr ina .no io ­
se. si e presenta to ad u n posto di 
pol:z:a d ich iarando che . da una 
macchina sconosciuta , una Sedan , 
erano partit i co lp i di armi da f u o ­
co dirett i a l la sua macchina , tanto 
che il parabrezza risultava forato 
in qua lche punto . Grande e m o z i o ­
ne de i g iornal i , i qual ; r i fer .vano 
con ampi part icolari l ' in segu imen­
to c o m p i u t o da l lo s t e s so a m m i r a ­
gl io p e r r intracc .are la m.ster .osa 
Bedan d: t ipo amer icano . Questa 
sera la cosa si è ch.usa con un 
breve c o m u n i c a t o d<-lla polizia, dal 
quale ?: apprende c h e l 'ammira­
gl io si era sbagl iato e che :1 pa ­
rabrezza dc l l ' automob le d: I^ón-
s l e y - C o o k non è stato for.-.to da 
proietti l i di arma da r i c c o ma ria 
sassi lane at; da : pneurnnt e: di 
una maech .na c h e precedeva 

Un fatto ridicolo, c o m e > vecic. 
ma -«e la pol iz .a non fos^e ,n*.er\e-
nutr, con le ^:ie indjS .n . . l.i » spa­
r a t o r e - contro rrrr.Ti.ròpl o sa­
rebbe d iventato - l n r ì i ro e l e m e n ­
to de l la p* e-.* art tic o-r.mcr.'e 
creata 

A n c h e negli S'at: Uniti si tenta 
d: sfruttare il ~ e a * o F u c h s * c o m e 

scun convogl io s i sono conficcate { incent ivo a raddopniare i control l 
l u n a dentro l'altra, ed è stato u n p o i j z j e s r h i sulla vita dei cittadini 
caso che non si verificasse a lcun 
incendio. Secondo le prime indagi­
ni. 11 disastro sarebbe stato deter­
minato dal fatale errore di u n o dei 
macchinisti 11 quale, a causa della 
rebWa, n o n ha potuto scorgere t 
«egnall c h e gli imponevano di ef­
fettuare l'Incrocio con l'altro con­
voglio In u n a stazione diversa da 
quella consueta , essendo la linea a 
binarlo unico . 

Il genera l e G r o v e s ha det to alla 
radio che il g o \ e m o non dovrebbe 
les inare spese per control lare la 
att iv i tà di ch 'unque p r , 1 ^ e>«ere 
anche l o n t a r r m e n t e a contatto con 
i lavori a'nnvr- Anr^c *e la <T>eea 
d contro l lo «• ,->ee:ra MIÌ 2.500 dol-
'ari a persc.ra. questa è una «pe=a 
necessaria, ha det to Groves 

VICE 

Si r ivo lgono ai d u e l a m i del Par 
lamento affinchè i m p e g n i n o :1 g o - 1 

verno ari accettare la proposta d i , 
pace ». ' 

Una prima risposta al rif iuto di ; 
Jacobs di r i c e v e r e la de l egaz ione 
dei g iovani democrat ic i romani e 
slata i e t i data dal le ragazze e dai 
g iovani del lo Capitale , ne] c o r s i di 
numeros i s s ime manifes taz ioni . 

A Sa lar io c o m e a Trionfale , a S. 
Giovanni come a N o m e n t a n o e 
a Tras tevere centinaia di g iovani 
sono fcce.-i nel le s trade a gr idare il 
loro «no» al la guerra e a dire a J a -
cobs che è tempo di tornarsene in 
America . 

A Piazzale S. Giovanni II traffi­
co è r imasto interrotto per oltre 10 
minuti e una gran folla si è raccol ­
ta intorno a un gruppo di g iovani 
che mani fe s tavano per la pace . D o ­
po una vent ina di minut i è g iunta 
sul posto la Celere in p ieno aspetto 
di guerra, ma ha trovato so l tanto 
del ie scr i t te ìnnctjamnti alla pace 
e una bandiera trndata con la scr i t ­
ta " va t tene Jacobs >. 

Un fatto analogo è accaduto in 
piazza Regina Margherita , d o v e i 
giovani hanno i-^ato bandiere d e l ­
la pace e cartel l i contro Jacobs sul 
monumento ai caduti . 

Una ampiezza part ico lare le m a ­
nifestazioni hanno assunto nei q u a r ­
tieri e borgate del la cintura rossa 
della Capitale . 

Alla G a r b a t e l a , dove il traff ico è 
r imasto interrotto per qua lche t e m ­
po, ha a v u t o luogo un comiz io c o n ­
tro la guerra cut ha fatto s egu i to un 
corteo di giovani che ha percorso 
ie -strade de l la bordata innegg iando 
el la pace. N u m e r o s e bandiere ir i -

Si è aperto a Bari 
il V convegno dell'U. D. I. 

BARI, 11 ( A C ) . — Nel salone del­
la Casa del Mutilato si sono Iniziati 
s tamane 1 lavori del 5. Convegno n a ­
zionale dell 'Unione Donne Italiane 
cho proseguiranno nella giornata di 
domani . 

Al convegno partecipano oltre 300 
delegato convenute da tutte le r e -
pioni d'Italia, l e deputate Maria Mad­
dalena Rossi, Pres idente dell'UDI, 
Ro.= etta Longo. Gisella Kor lanin i , l e 
senatrici Rita Montagna e Pina P a -
lumbo e la prof. Ada Alessandrini 
dell'Esecutivo nazionale dell'UDI. 

All'ordine del giorno del convegno 
è posta innanzitutto la partecipazio-
no di tutte le donne ad un più saldo 
movimento popolare in difesa della 
Costituzione e per il diritto alla v i ­
ta. sot to la guida del l 'Unione Donne 
Italiane. Al convegno partecipa a n ­
eli!* Fellcia Ya Vacca f^'.ia di Anto-
tomo. ucciso da::a Polizia a Torre-
maggiore U 29 novembre d f " o scor­
so anno, 

Il convegno ha approvato un ordi­
ne del giorno inviato al Ministero 
del Lavoro di sol idarietà con le t a ­
bacchine di Lecce, in sciopero da 
martedì scorso e un ordine del g ior­
no di eaiuto ai lavoratori portuali 
di Bari, Brindisi . Taranto e Barletta. 
impegnati ad opporsi allo scarico 
dì armi. 

Ha preso quindi la parola l'on.le 
Rosetta Longo che in una part leo-
.aregglata, interessante e d o c u m e n -

roquleltoria c o n u n attacco a fondo 
contro l 'atteggiamento t e n u t o dal go­
verno francese, che h a cercato prima 
di impedire l'apertura del proce**,o 
con rappresaglie i n a u d i t e contro 1 
cittadini polacchi residenti In Fran­
cia, poi di minimizzarne la portata. 

e Le deposizioni scr i t te dal Robl­
neau, che tu t t i conoscono, cost i tui ­
scono eeGe s t e s s e u n a t to di accusa 
alla campagna d'odio condotta in 
questi u l t imi tempi dai circoli impe­
rialisti contro la P o l o n i a » — ha di­
chiarato 11 Procuratore —. « U gover­
no francese ha agito contro lo più 
elementari norme del diritto interna­
zionale. organizzando u n a rete di 
spionaggio In t u t t o ti territorio della 
nostra repubblica. Il processo ha di­
mostrato cho molti membri del con­
solato francese avevano una parte 
dirigente ne l lo spionaggio, 11 c u i ca­
rattere aggressivo è s t a t o p i ù volte 
confermato In ques ta sa la dal lo s te s ­
so Roblneau ». 

< L'interesse s u s c i t a t o dal processo 
in tu t to 11 mondo, e particolarmente 
nell'U.R.S8. e ne l le democrazie po­
polari, dimostra l'importanza inter­
nazionale di e«6o. 

L» Polonia è 11 paese che Insieme 
all'UR.S.S. h a subi to le più gravi 
perdite: eel mi l ioni d i morti , intere 
citta rase al suolo , q u e s t o il bi lan­
cio del l 'ult imo conflitto. Polonia e 
Francia h a n n o c e m e n t a t o la loro 

amicizia col s a n g u e di cent ina ia di 
polacchi e francesi cadut i Insieme 
nella resistenza. E*sl h a n n o oggi un 
nemico c o m u n e : '.e forze imperiali­
s te fautrici di una n u o v a guerra ». 

Venendo all'organizzazione spioni­
stica, il Procuratore dimostra come 
esrf. fosse u n a creatura dello Stato 
Maggiore del patto at lant ico che im­
pone ad a lcune inazioni ad e s s o ade­
renti, come la Francia, compit i di 
spionaggio. Egli passa in rassegna 
poi i document i ritrovati nel le mani 
delle spie, mol to de l qual i — i più 
gravi — n o n s o n o s t a t i rivelati per­
chè cos t i tu i scono «egreto di Etato II 
cenere del document i Rta a dimostra­
re che «1 è nndnt! molto più 1n là 
delle c o m u n i informazioni 

t Questo servizio — c o n t ì n u a 11 
Procuratore — era principalmente 
d'ordine militare ed 1 s u o l agent i non 
erano s o l o sp ie c o m u n i m a cost i tui ­
vano una vera e propria q u i n t a co­
lonna al l ' interno del nos tro paese ». 

Prendono infine la parola gl i avvo­
cati dalla difesa. L'avvocato del Robl­
neau, Masllanko, u n o dei p iù celebri 
uomini del Foro polacco svolge tut ta 
la s u a difesa s u l t enta t ivo di idealiz­
zare la figura del Roblneau c o m e u n 
«so ldato c h e h a perduto u n » bat­
taglia 1 IM s e d u t a v i e n e to l ta s u l 
tardi mentre il presidente, davanti al 
pubblico In piedi, a n n u n c i a ch$ mar­
tedì s i avrà la sentenza , 

Poco prima del l 'ult ima parola con­
cessa agli imputat i , Roblneau pro­
nuncia una frase che h a lasciato Im­
pietriti gli Inviati dei giornali di de­
stra francesi. Il giovane, c u p o e pal­
l idissimo in volto, sal iva s u l banco 
posto davant i . a l l a presidenza e con 

calma esc lamava: e Ho agito come 
u n so ldato francese. Però sent ivo 
In me che qualcosa n o n andava. Ora 
mi rendo c o n t o di aver fatto del ma­
le alla Polonia ed al s u o popolo ». 

E rivolto ai giornalisti francesi: 
« Dite al la g ioventù di Francia c h s 
non s i comporti come m e » 

Ogni c o m m e n t o sarebbe superfluo. 
Questo a t t imo di s incerità della gio­
vane sp ia cost l tulece forse il più 
grave, il pivi umano at to di accu la 
al più grandi responsabili dei m o t 
del itt i che pure ardenti, 6ono 1 ;>.- :\-
clpall imputat i di questo procrmo: 
gli uomin i del « Deuxlème Iluienu » 
e del governo americano di Panel . 
piccole pedine nel grandi e foli, pro­
rotti di nuovo sciagure mondiali 

CARMINE D E LII'SIS 

Sciopero generale 
proclamalo a Trieste 

T R I E S T E . 11. — 11 Comitato Di ­
re t t ivo de l lo sc iopero in corso d e ­
gli opera i del l ' industria comunica: 

« S t a s e r a s i sono r iunit i il Cons i ­
g l io G e n e r a l e de i S indacat i aderen­
ti a l la C a m e r a de l L a v o r o ed il 
Cons ig l io Genera le dei S indacat i 
Un ic i p e r u n e s a m e deg l i u l ter ior i 
sv i luppi d e l l o sc iopero in corso n e l 
set tore del l ' industr ia , e de l la s i tua­
z ione genera l e manifes tatas i in c o n ­
seguenza de l la pro lungata intrans i ­
genza de l l 'Assoc iaz ione industrial i . 
Il Cons ig l io Genera le d e l l e d u e or ­
ganizzazioni , r i l evato il c a r a t t e i e 
g e n e r a l e de l la controvers ia d e t e r ­
minata dal la quest ione di pr inc ip io 
sos tenuta dag l i industrial i e r i t e n u ­
to c h e sono in g ioco n o n soltanto i 
d ire t t i interess i e conomic i d i una 
categor ia m a l e essenz ia l i cond iz io ­
ni d i e s i s tenza d e l l e organizzazioni 
s indacal i e la poss ibi l i tà stessa d e l l a 
d i fesa d e g l i interessi co l l e t t iv i d e l 
lavorator i , h a n n o da to m a n d a t o ni 
r ispett iv i e secut iv i di proc lamare lo 
sc iopero perora le di tu t te l e ca ­
tegorie . 

T due esecut iv i con success ivo 
c o m u n i c a t o s tabi l iranno ki data e 
le m o d a l i t à di e secuz ione de l lo 
sc iopero g e n e r a l e 3 . 

L'assegnazione 
del Premio Bagtitta 

MILANO, 11. — Il Premio Bagut-
ta 1050 è s tato assegnato a Vitalia­
n o Brancatl per 11 romanzo « Il Bol-
l 'Antonlo ». 

Nel l 'ul t imo scrutinio erano rima­
sti i n gara Cesare Pavese c o n e I,a 
bella estate », Guido P iovere con 
e I falsi redentori » e 11 Brancatl 
che h a prevalso v incendo le 100 mi-
l i lire. Altri premi s o n o stati asse­
gnati ad Antonio Baldini per 11 mi­
gliore tcrltot del l 'anno 1049 sul la 
pasta asc iut ta e a u n a macstrina 
abruzzese Lar-domia Bonannl , autri­
ce di « Il fosso » per l'opera prima 
di autore nuovo. 

PER L'OFFESA A UN GIUDICE 

I magistrati 
indignati contro 

milanesi 
il questore 

tata relazione, ha trattato 11 primo 
date f o n o s tate innalzate in vari pi- . t i deil'ordin»* del giorno. 

Uccide un bambino 
scagliandolo a terra 

Dopo poco Tassassinu tenta eli asfis­
s iare con il s a s altri c inque bimbi 

CAC-L.TARI, l i (T.P.) - Un caso di *batt Jto per terra ». Il p:cco'.o rimase 
rr.pressior.ante de.mquor.za — che g-a «;.1110:0. Angelina senza scomporsi av-

fa parlar? di sé come di un « vsccn 
do caso Fort » — e stato r.ve'aio d ^ . s 
po.iz:a di Cagliari. Una dc«r.estic?. 
q'j.rjd:ccr.ne. Angel.na Serra nata ad 
Arixl. ha a^as? nato i:n bimbo d —fi-
fi ci meM affidato al'e sue c jre «^at-
•cr.dolo in 'erra ed ha tentato d: uc-
c dere aitr. c inque b.mbs. :•:::. .n-
-le.-ne, a^rì«s-ar.doii con .1 gas. 

li maresciallo dei carabinieri di 
Ar.x: r'cevet:e qualche ^io .no fa tele­
graficamente l'ordine d: procedere al­
l'arresto della Serra e d: portarla a 
Cagliari. A Cagliari, negli uffici della 
mobile, 1 funzionari riuscivano a far­
le confessare 11 suo primo orribile 
delitto che risale a'.l'll gennaio scorso. 
\ w u n t a dalla fami: ìa Sarti, .n via 
Azunl 50. il comp.to d-l'a radazza 
era di badare al pìccolo Mario, d" 
tredici me^l ». un « co^o » — come 
ha detto Angelina Serra alla po'lzia — 
-he mi dava un fa;t dio tremendo 
F.ra 'a mia o^se-s'one • Un giorno 
la ?.«nora Sarti UÌCÌ di casa. Il b!m-
*><•> piangeva. « Io lo tenevo sulle gi­
nocchi.-. — ha raccontato la ragazza — 
poi mi aono «recata. L'ho preso « l'ho 

erti le donne del v ic inato: e Gioca 
va sul tappeto ed è morto ». I medici 
• .c^ero poi cne s- trattava di apoples­
sia surrenale 

Dinanzi alla niobi.e la Serra ha 
oero negato li tentativo del suo se­
condo p.ù orrlbl.e delitto. Accolta 
qualche tempo fa in casa Ix>l, In via 
M.'.ntiO, essa ver^ie di nuovo adibita 
a la cura di c l n q j e bambini. Una 
ro: :e Angelina *: s'.egl.ò di sopras-
= ar:o la udirono url ire «Ho ucciso 
:I bambino. Gli ho pestato la testa!». 
\opreso del bimbi questo episodio la 
?.?nora Lol fu colpita da un terribile 
«ospetto e l icenziò la ragazza. 

XegU otto giorni dopo il l icenzia­
mento Angelina maturò l'atroce v e n -
detta. Una mattina che la Lol era 
uscita di casa apri m cucina 1 rubi­
netti del gas per asfissiare l c inque 
bimbi che giocavano li vicino, Ignari. 
La signora Lol fortunatamente r ien­
trò m tempo ad aprire le finestre e 
a salvare le sue creature. La Serra 
era intanto fuggita. 

La rivelazione dei crimini della ra­
gazza ha profondamente impressiona­
to tutta la cittadinanza. 

Agnesina difende gli agenti imputati di 
aver commesso violenze su un detenuto 

MILANO. 11. — n Q u e s t o r * di 
Milano, dot tor A g n e s i n a , si è af-
frett?to a s p e d i r e u n a l e t t era a l 
quot id iano m i l a n e s e d e l p o m e r i g g i o 
c h e per p r i m o a v e v a d e n u n c i a t o la 
az ione g iudiz iar ia in c o r s o a car ico 
di a lcuni agent i e funz ionar i d e l l a 
Squadra Mobi le p e r s e v i z i e contro 
u n detenuto , n Q u e s t o r e t i ene a 
prec isare c h e 1 i fatt i m i e r a n o n o ­
ti e sug l i s tess i a v e v o a s u o t e m p o 
esegui to u n a r igorosa inchies ta , l e 
cu i conc lus ion i m i c o n s e n t o n o d i 
a t t endere c o n s e r e n i t à i l g iud iz io 
d e l T r i b u n a l e » . H q u e s t o r e a g g i u n ­
g e c h e r è u n fat to incontes tab i l e 
c h e la cronaca d e l q u o t i d i a n o di 
cui sopra, c o n l suo i t i to l i v i s t e s i 
d i p r i m a pag ina , è g r a v e m e n t e l e -
s;va del pres t ig io d e l l e autori tà d i 

x^.o. . . . ». 
C h e i l d e t e n u t o M o s è P o r t a sia 

stato p e r ò ogget to v e r a m e n t e d ì 
inaudite v i o l e n z e in Q u e s t u r a r i ­
sulta dag l i accer tament i de l per i to 
m e d i c o - l e g a l e , dot tor Caval luzz i , il 
q u a l e ha af fermato , d o p o l a periz ia 
r ichies tag l i d a l l a mag i s t ra tura: « Il 
Porta è s ta to d i r e c e n t e v i t t ima di 
v i o l e n z e . T a l i v i o l e n z e s o n o d a r i ­
t enere i n f e r t e i n t o r n o a i pr imi d i 
febbraio 1948. E s s e s o n o cons i s t i l e 
in c o m p l e s s o e re i t erato t r a u m a t i ­
smo p o l i c o n t u s l v o (gugn i , calci , 
schiaffi , colpi d i s f o l l a g e n t e al d o r ­
so, d i s tors ione d e l l e d i ta d e l l a m a ­
n o c o n in terpos iz ione di corpi 
es tranei (una m a t i t a ) . D a e s s e il 
Porta è guar i to d o p o u n p e r i o d o 
di malat t ia v a l u t a b i l e intorno ai 
vent i g iorni ». 

L a s en tenza de l T r i b u n a l e prec isa 
che: « t u t t i a g i v a n o p e r ord ine de l 
dottor R e a l e , o q u a n t o m e n o col 
s u o consenso . L e v i o l e n z e furono 
fatte anche , e cos i a n c h e l e s ev i z i e , 
senza c h e e g l i m u o v e s s e d i t o p e r 
impedir le , su un i n e r m e , g ià arre ­
stato: gli s tava d i n n a n z i c o m e u n o 
straccio, e per di p i ù p r i v o di c ibo 
da quattro g iorni ». 

Il g iudice istruttore dott . Amat i 
ha ch iar i to n e l l a sentenza a n c h e 
c h e l 'autor izzazione m i n i s t e r i a l e a 
procedere n o n è necessar ia in q u e ­
sto caso, trattandosi d i « v io lenza 
bruta usata c o n t r o p e r s o n a a r r e ­
stata ». 

L o sca lpore susc i tato da l la not i ­
zia h a sp into l o s te s so Q u e s t o r e di 
Milano a u n p a s s o fa lso: ne l corso 
d i una c o n f e r e n z a s tampa il Q u e ­
store d inanzi ai g iornal i s t i c o n v o ­
cati ha impl i c i tamente accusato il 
magistrato dot t . A m a t i d i » scarsa 
s impatia p e r l a P . S . ». 

T a l e d i ch iaraz ione del Questore 

A g n e s i n a h a susc i tato i m m e d i a ' a -
m e n t e reazioni di protesta ne£ l : 
a m b i e n t i de l Pa lazro di Giust .z .a 
m i l a n e s e . In quest i ambient i si e 
fat to s u b i t o r i l e v a r e c o m e il cnpo 
de l la po l iz ia m i l a n e s e abbia preso 
u n a aperta pos iz ione pr ima ancona 
c h e il processo abbia ch iant . j le 
responsabi l i tà de i suoi d ipendent i . 
Il fat to p i ù grave cons i s te però , re-
cor.do gl i ambient i giudiziari , nel 
gratui to apprezzamento sul giudice. 
dot tor A m a t i che avrebbe agi to r"r 
« a n t i p a t i a » nei riguardi de l la p o ­
l iz ia . 

Di tutta questa ques t ione si oc ­
cuperà l 'Assoc iaz ione naz iona le dei 
magis trat i . L u n e d ì o martedì a 
quanto si afferma sarà convocato 
il C o n s i e l i o d ire t t ivo p e r d i scutere 
su l l 'a t tegg iamento d a segu ire di 
fronte a q u e s t a inquie tante m a n i ­
festaz ione del l 'autori tà di pol iz ia . 

Domani il processo 
per i fatti di Abbadia 

r 

Domani , presso la Corte dA'&sise di 
Lucca, avrà inizio 11 processo per 1 
fatti dì Abbadia S_ Salvatore, del H, 
15 e 16 luglio 1518. In seguito alla 
montatura poliziesca e al le menzogn» 
governative scandalosamente sostenu­
te dalla radio e della Settimana Incoro 
ben 2 » lavoratori della zona del Mon­
te Amia la furono denunciati « per in­
surrezione armata contro 1 poteri del­
lo Stato ». L'Istruttoria è stata len­
tissima e l'accusa di Insurrezione è 
nel frattempo caduta ma ciononosta-}-
te ben 12» lavoratori sono stati rin­
viati a giudizio e 4S di essi seno-
detenuti . 

Essi sono Incolpati del luttuosi in­
cidenti provocati dalle V.olcnz» della 
polizia contro i cittadini che mani­
festavano 11 loro sdegno per l'atten­
tato al compagno Tojf.Iatr. 

Le estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

20 
fi4 
20 
42 
39 
76 
8.> 
58 
4 

71 

30 
6 
ft 

77 
49 
65 
52 
22 

•* 

3!» 

72 8t 40 
56 28 If 
41 39 ir, 
18 7» 4S 
17 34 59 
23 18 31 
81 18 48 

1 63 69 
50 31 67 
K 11 11 
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